
Ed è già concorrenza
sui costi del corso
Centinaia di curo

L'OBBLIGO a partire dal
26 novembre 2015 (a un an-
no dall'entrata in vigore del-
le precedenti procedure) del
patentino per acquistare e
utilizzare tutti i prodotti fito-
sanitari indipendentemente
dalla classificazione di peri-
colo ha fatto scattare anche
una furiosa competizione
tra chi è deputato a svolgere
i corsi. E non è piaciuta mol-
to tra gli addetti ai lavori -
leggi rivendite- l'offerta lan-
ciata pubblicamente dalla
Confederazione italiana agri-
coltori del corso a «soli» 130
curo. Chi aveva già fatto il
conto a chiederne 200, ha
storto il muso, ritenedola
una concorrenza sleale.
Comunque decina di curo in
più o in meno saranno obbli-
vati ad avere il patentino per
i prodotti (anche il banale
solfato di rame) tutti coloro
che acquistano, manipolano
(conservazione, preparazio-
ne della miscela , distribuzio-
ne, pulizia delle irroratrici
eccetera) e smaltiscono i ri-
fiuti.
Per ottenerne il rilascio per
la prima volta è necessario
superare una prova di valuta-
zione alla quale sarà possibi-
le accedere previa frequenza
di un corso di 20 ore. Per rin-
novare il certificato di abili-
tazione non deve invece esse-
re sostenuta alcuna prova di
valutazione . Risulta tuttavia
indispensabile partecipare,
nell'arco del periodo di vali-
dità del certificato, a specifi-
ci corsi o iniziative di aggior-
namento della durata mini-
ma di 12 ore.
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